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Nel G.P. del Belgio 
colpo a sorpresa di 
Scheckter  (Ferrari ) 

a affermazione del sudafricano a Zolder  - Ville-
neuve senza benzina all'ultim o giro - o esordio della 
Alfa-Alf a di Giacomelli, costretto al ritir o da un incidente 

ZOLDER — Jody Schackta r sul podi o fattoria a  champagno . 

DALL'INVIAT O 
 — Pochi avreb-

bero s c o m m e s so che 
. Scheckter  si sarebbe ag-

giudicato il Gran Premio ' 
. del Belgio, sesta prova del 
mondiale di Formula 1. 
Sia durante le prove di 
sabato, sia nelle prim e fa- . 
si della corsa, la Ferrar i 
del sudafricano non era in-
fatt i apparsa in grado di 
ottenere più di un onore-
vole piazzamento. , 
e bisogna dir e che la for-
tuna ha avuto la sua par-
te, Scheckter  — che viag-
giava quarto dietro a Jo-
nes e ai due pilot i della 

r  — è andato via via 
guadagnando posizioni gra-
zie al ritir o del pilota del-
la William s e poi a quello 
di . , con 
un tenace inseguimento è 
andato a prendere e 
e da quel momento ha so-
lo amministrato il vantag-
fi o che aveva preso sul 
rancese della . 
Con questo risultat o il 

sudafricano della Ferrar i 
si porta al comando della 
classifica con 25 punti, 
mentre , con il se-
condo posto, va a quota 
24. Bisogna però ricorda-

' re che Scheckter  ha rag-
' giunto la sua classifica 

con cinque risultati , men-
tre, come si sa, se ne de-
vono considerare validi so-
lo quattro. n verità, quin-
di, Scheckter  e e (due 

"  vittori e e un secondo po-
sto) sono alla pari in quan-
to il sudafricano dovrà 
scartare il suo risultat o 
peggiore che è il sesto po-
sto ottenuto in Brasile. 

Poteva essere per  la Fer-
rar i una giornata trionfa -
le se Villeneuve, dopo ave-
re raggiunto la terza po-
sizione, non fosse rimasto 
senza benzina propri o in 
vista del traguardo. -
tr a parte, la iella di Gilles 
è stata compensata dalla 
fortun a di Jody.  conti 
dunque tornano. Circa l'in -
conveniente occorso a Vil -
leneuve. il direttore spor-
tivo della Ferrar i o 
Piccinini ha voluto precisa-
re che alla partenza il ser-

. batolo della vettura di Gil-
les è stato riempit o fino 
all'orl o come del resto 
quello di Scheckter. a ~ 
spiegazione dell'eccessivo 
consumo di benzina po-
trebbe quindi essere ri -
cercata — sempre secon-
do Piccinini — in qualco-
sa che non ha funzionato 
al meglio. 

Tr a gli sfortunati soprat-
tutt o Clay i e 
Bruno Giacomelli, entram-
bi messi fuori gara da er-
ror i altrui . x ferrarista , -
che era tr a i primissimi, 
è stato chiuso da Scheck-
ter  alia chicane ed è fi-
nito sul prato. o la 
gara Clay si è molto la-
mentato del comportamen-
to di Scheckter  dicendo 
che error i come quello del 
ferrarist a non sono am-
missibili in Formula uno. 
m a che si può al mas-
simo perdonare a un prin -
cipiante* ha concluso -
gazzoni. 

Nell'incidente fra Scheck-
ter  e i è rimasto 

coinvolto "  anche -Villeneu-
ve, che - ha dovuto diri -
gersi ai box per  farsi cam-
biare il musetto rimasto 
danneggiato. Ciò ha co-
stretto Gilles ad un inse-
guimento disperato che in 
certe fasi è stato addirit -
tur a entusiasmante, anche 
se punteggiato da alcuni 
error i che gli hanno fat-
to perdere tempo come 
quando, superato Patrese, 
è poi incorso in un « lun-
go», che ha consentito al 
padovano di ripassarlo. 

Brin o Oiacomelli, che 
portava all'esordio l'Alfa -
Alfa, è stato tolto di gara 
da Elio e Angelis. che 

Bran o Giatowwl H  la ava Al -
fa : on boo n a»onHo nonoatan -
a l'incManta . 

Arriv o e 
classifica 
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10 ha violentemente inve-
stito ancora alla chicane. 
11 pilota romano, anch'e-
gli uscito di pista, è poi 
andato a scusarsi con l'in -
gegner  Chiti . e Angelis 
ha detto al progettista del-
l'Autodelt a di essere rima-
sto senza freni e di non 
aver  quindi potuto evita- , 
re l'investimento. 

Al momento del ritiro , 
ventunesimo giro, l'Alfa -
Alfa viaggiava in dodicesi-
ma posizione e se si con-
siderano le varie elimina-
zioni (naturalmente se a-
vesse concluso 'l a gara) 
forse il bresciano si sa-
rebbe piazzato onorevol-
mente. n ogni caso l'esor-
dio è da considerare po-
sitivo e se davvéro le nuo-
ve vetture col motore a V 
saranno miglior i dell'at-
tuale, c'è da attendersi 
risultat i notevoli. Ancora 
una volta non hanno con-
cluso la gara le due Bra-

a di a e di 
Piquet. Niki ha dovuto di-
rigersi ai box per  la rot-
tur a di un condotto del-
l'olio , mentre Piquet, che 
era alla partenza fra i pri -
missimi essendo partit o 
con il terzo tempo, ha do-
vuto abbandonare quasi 
subito per  cedimento del 
motore. 

 continui risultat i delu-
denti hanno ormai stan-
cato Niki , che pa-
re abbia già preso impe-
gno con la t per 
correre con la turbo fran-
cese nel prossimo anno. 

i certo vi è che i rap-
port i tr a la Brabham e il 
pilota austriaco si stanno 
sempre più deteriorando e 
a ciò si vanno ad aggiun-
gere i contrasti con l'Au-
todelta per  l'esordio del-
l'Alfa-Alfa , fatto questo 
che, secondo Niki , si riper -
cuote negativamente sulla 
collaborazione fra la Ca-
sa del biscione e la scu-
deria britannica. 

Circa gli altr i ritir i più 
important i c'è da aggiun-
gere che Alan Jones, quan-
do era al comando con la 
sua nuova Williams, si è 
trovato all'improvvis o con 
la macctìina in panne a 
causa di un guasto all'im -
pianto elettrico; * Patrick 

, che era stato 
anch'egU in testa, è an-
dato - fuori pista quando 
viaggiava in terza posizio-
ne davanti a Scheckter; 
Andretti . che era partit o 
con lu s 79 perché il 
modello 80 aveva accusa-
to nelle prove libere di 
ieri mattina noie ai freni, 
si è poi fermato ancora 
per o stesso motivo. -
temann invece ha conclu-
so la gara, ma intorno al 
decimo giro ha dovuto fer-
marsi ai box per  il cam-
bio di un pneumatico. 
Carlos ha poi fatto una 
bella corsa, riuscendo ad 
acciuffare un sudato quar-
to posto davanti a -
do Patrese, un piazzamen-
to, quello del padovano, 
certamente meritato e che 

Eremia della costanza con 
i quale si batte pur  di-

sponendo di una vettura 
non certo delle migliori . 

Giusepp e Corvett o 

l n a a festeggia il decimo scudetto 
, con il Verona, Atalant a e Vicenza 

Per  una volta nessun dramma 
O -

O —
una favola da cinque miliar-
di coinvolta m una banale 
retrocessione.  centravanti 

. della Nazionale è forse l'uni-
co che non scenderà in serie 

< B a differenza dei suoi com-
pagni.  sua serietà è co-
munque indiscutibile ed an-
che in un momento come 
questo si mantiene lucido: 
« Se responsabilità ci sono — 
dice — vanno divise equamen-
te fra tutti. Anch'io mi pren-

'-v\V*.vjji*»*as ' 
G.B. Fabbr i a Paolin o Rotti : non 
son o battat i a salvar e i l Vicenz a 
dall a retrocessione . 

: -
squa al 6*  del prim o tem-
po e al 26' della ripresa. 

: Bodini 7; Va-
vassori 7, Osti 7, a 6, 
Prandelli 6, -
squa 7; o 6 
(Pircher dal 27' s.t., n.c), 
Finard i 6, Garritan o 6, Fe-
sta 6, Bertuzzo 6. 12. Piz-
zaballa, 14. . 

: Galli 7; Secondi-
ni 6, n 6; Guidet-
t i 6, Prestanti 5, i 
5; Cerill  6, Salvi 5 (Za-
none dal 13' s.t. 5) -
si 6, Faloppa 5, i 5.12. 
Bianchi, 13. Callioni . 

: i di Fi-
renze 8. 
NOTE: giornata di sole, 

spettatori 25 mil a circa di 
cui 12.733 paganti per  un 
incasso di lir e 47.477.100 li-
re. Ammonit i a e O-
sti per  gioco violento, Pran-
delli per  simulazione e 
Garritan o per  proteste. Cal-
ci d'angolo 10 a 6 per  il 
Vicenza. Sorteggio antido-
ping per  Festa, Finardi , 

, Guidetti , Prestanti e 
Salvi. 

DALL'INVIAT O 
O — Sono scese in 

serie B tutt e e due. Forse 
è la prim a volta che -capi-
ta, o forse no, fra"  due 
squadre che si affrontin o 
per  superarsi vicendevol-
mente. a dell'Ata -
lanta, coraggiosa fino allo 
ultimo , e del Vicenza, scon-
fitto , è comunque grande. 
Si pensi ai bergamaschi, 
che nella differenza reti so-
no riuscit i ad annullare lo 
scarto che li divideva dai 
vicentini , li hanno battut i 
per  2-0, ma ogni sforzo è 
stato vanificato dal pareg-
gio del Bologna. e giu-
stamente Paolo , l'u-
nico che non retrocederà 
sicuramente fr a i cadetti: 
« tocca a tre, e l'una o l'al -
tr a o l'altr a ancora doveva-
no salvarsi». 

e due condannate cer-
to, il Vicenza è stata quel-
la che ha subito anche ne-
gli ultim i novanta minut i 
lo smacco maggiore. a 
perso senza discussioni, 
senza poter  minimamente 
recriminare , messa sotto da 
due splèndidi pallonetti di 

. l disappun-
to, le piccole accuse sem-
mai riguardano l'altr o ri -
sultato, quello rocambole-
sco di Bologna, per  dedica-
r e qualche facciata anche a 
quell'altr o più innocuo fr a 
Juventus e Avellino. 

a ha giocato per 
arrivar e allo spareggio 
chiamando il Perugia alla 
alleanza ed in fondo il suo 
obiettivo l'ha centrato. E' 
stata una partit a tesa, emo-
zionante minut o dopo mi-
nuto a seconda delle com-
binazioni matematiche che 
si andavano verificando.
Vicenza si è dimostrato nel-
l'occasione abulico, senza 
mordente, quasi rassegna-
to oppure incredulo, a se-
conda di come si voglia 
vedere la sua prestazione 
senza nerbo. Tatticamente 
la squadra di Fabbri , al 
contrari o degli avversari, 
è risultat a disastrosa. Tol-
t i Cenili e , gli altr i 
non hanno quasi mai azzec-
cato un inserimento, uno 
scambio, un anticipo, limi -
tandosi a tirar e la palla là 
avanti, dove San Paolo a-
vrebbe dovuto compiere 
tutt i i miracoli - Anche a 
Fabbri andava forse sugge-
rito  di non tener i di 
punta, lo bloccavano in 
due, come non ci fosse. 
Schierarlo più indietro , con 

i in avanti, forse sa-
rebbe stata la soluzione pit i 
congeniale a creare gli spa-
r i per  gli inserimenti del 
centravanti azzurro. a — 
naturalmente — è solo sen-
no di poi, troppo facile a 
partit a conclusa. 

Un cartello atalantino di-
ceva: « a matematica non 
ci condanna, la mafia sia. 

o lasciamo senza com-
menti, visto che manca del-
la minima autocritica. Non 
si retrocede né ci si sal-
va quasi mai per  le ulti -
me partite : conta l'inter a 
stagione. Catanzaro prim a 
di tutto , e poi Ascoli ed A-

do la mia parte di colpe». 
Quali colpe per esempio, 

gli sì chiede. 
«Quelle di aver segnato 

quindici gol contro i venti-
quattro dell'anno scorso. Co-
munque è chiaro: in serie B 
ci si va in tre e bene o ma-
le qualcuna doveva pur retro-
cedere.  recriminare sul 
risultato di oggi. Qualcuno di-
ce che non abbiamo avuto 
mordente, ma in realtà non 
abbiamo fatto altro che gio-
care come è successo in tut-

ta la stagione: purtroppo ma-
le, molto male».

 presidente  è visi-
bilmente commosso oltreché 
contrariato. Non si lascia an-
dare in facili  accuse, ma ri-
corda comunque che forse 
nemmeno il  pareggio avreb-
be potuto bastare alla sua 
squadra in una giornata tanto 
emozionante e ricca di capo-
volgimenti di fronte.  avvi-
cina un tifoso, un emigrato 
italiano a Zurigo, che gli con-
segna simpaticamente tina ta-

voletta di cioccolata.
dente — gli dice — mi racco-
mando, resti alla guida del 
Vicenza: l'anno prossimo con 
lei potremo tornare subito in 
serie A». 

Quello del ritorno nella mas-
sima divisione è un argomen-
to che sfiora anche
« Non sarà facile — dice — 
il primo campionato di serie 
B.  una squadra appena 
retrocessa è sempre duro i>. 

 presidente dell'Atalanta 
Bortolotti si asciuga le lacrime 

parlando con i giornalisti.
e più cattivo in merito ai ri-
sultati che si sono verificati 
nella giornata: « Noi — dice 
— abbiamo fatto il  nostro do-
vere. Abbiamo cercato stre-
nuamente lo spareggio, e ab-
biamo centrato l'obiettivo dei 
due gol.  se tutti aves-
sero giocato come noi, a que-
st'ora non saremmo - in se-
rie B ». 

g. m. ITI. 

Com'è bello andare 
i n B in compagnia 

Lo slancio degli atalantini è o soltanto a e gli abulici vicentini 

vellino sono li ad inse-
gnarlo. -

o al pomerig-
gio bergamasco, all'alta -
lena di speranze e di delu-
sioni che ha fatto da moti-
vo conduttore in questa 
partit a amara. Si parte da 
zero, e virtualmente, con-
gelando la classifica, sono 
in serie B la Atalanta e 
il Bologna. o sei minu-
t i l'Atalant a è in vantaggio 
con , il Bolo-
gna sta pareggiando, e per 
i bergamaschi si apre uno 
spiraglio. Al 31' lo stadio 
esplode in un boato: il 
Perugia è in vantaggio, l'A -
talanta è sulla strada dello 
spareggio, il Vicenza è an-
cora salvo. Al 35' il boato 
si fa più possente sul se-
condo gol perugino: le pos-
sibilit à aumentano e non 
vengono celate dalla notizia 
che , a Bologna ha 
accorciato le distanze. 

 All a fine del prim o tem-
po, (Atalanta-Vicenza 1-0, 
Bologna Perugia 1-2) sono 
virtualment e retrocessi gli 
emiliani ed i lombardi . 

Al 6'  della ripresa il Bo-
logna pareggia, le speran-
ze bergamasche si raffred -

— -  i - - , -

ATALANTA-VICENZ A — Il prim o go l d i Mastropasqua . 

dano. Spetterebbe ai vicen-
tin i profondersi in un'azio-
ne continua fino al raggiun-
gimento di un pareggio che 
li salverebbe. E' in questa 
fase delicata che la squa-
dr a di Fabbri manca all'ap-
puntamento. Farina dir à 
che forse, in una giornata 
cosi « gialla »,, nemmeno 

l'  a 1 sarebbe bastato. 
Può darsi. Fatto sta che i 
suoi non sembrano votati 
al tutt o per  tutto . Ci ten-
tano, ma con scarsa con-
vinzione. E' invece l'Atalan -
ta a raddoppiare, ancora 
con . Ora, 
non resta che sperare nel 
Perugia. n una squadra 

cioè che in realtà può ap-
pagare il suo desiderio di 
record con il pareggio. C'è 
anche l'annuncio emozio-
nante ma inesatto di un 
terzo gol perugino. E' una 
gioia che dura poco, dovu-
ta alla notizia di una radio 
privata . l miracolo non 
viene invece. Ecco qua. Po-

co da aggiungere se non 
qualche appunto di crona-
ca. 

Si apre con il gol atalan-
tino: un'azione elaborata 
da Bertuzzo al limit e sini-
stro con conseguente cross 
che viene respinto dalla di-
fesa. a controll a e pas-
sa a a che con 
un pallonetto favorito , an-
che dal sole negli occhi, 
spiazza inesorabilmente 
Galli . 

Nella ripresa cerca d'im-
pegnarsi subito , che 
al 2'  tir a ma Bodini è le-
sto a respingere. 

Al 9'  corner di Bertuzzo, 
a di testa rie-

sce a centrare l'angolo giu-
sto ma a portier e battuto 

i respinge di testa pro-
pri o sulla linea. 

Al 19*  ci prova Garrita -
no fermato da Galli , al 36' 
è Vavassori che salta tutt i 
e dà indietr o a Garritan o 
ma il tir o è fuori . Al 36' 
infin e il raddoppio: è una 
punizione di a 
per  fallo su Pircher  suben-
trat o a o che il 
centrocampista atalantino 
calcia a foglia morta diret -
tamente in gol. 

Gian Maria Madella 

l Perugia «chiude» sul 2-0 
e al Bologna riesce il pari 
a di Bagni, che alla fine del p.t. ha lasciato il campo in barella per  una gomitata di Cresci 

: Bagni (P) al 31' i 
e al 34', i (B) al 41' 
del p.t.; Bordon (B) al 5' 
della ripresa (rigore). 

: Zlnettl 6; Cresci 
5 (Colomba dal 33' della 
ripresa), Castronaro 6; -
wr* j  5, Bachtechner 6, -
selli 6; i 7, Juliano 
t>, Vincenzi 3, Paris 7, Bor-
don 5. N. 12 , n. 13 
Sali. 

: a 6; Nappi 6, 
Ceoeartnl C; Zecchini 5, -
la . 6, l Fiume 6; 
Bagni 7 (Tacconi, nella ri -
presa, 5), Botti 6, Casarsa 
6, GoretU 6, Cacciatori 5. 
N. 12 , n. 14 -
l'Oro . 

: Casarin, di -
no, 7. 
NOTE: giornata di sole, ter-

reno perfetto. Spettatori 40 
mila circa dei quali 27.134 pa-
ganti per  un incasso lordo 
di 97.527.900 lire. Ammonito 
Paris per  gioco scorretto. Al 
43' del prim o tempo Bagni è 
uscito dal campo in barella 
dopo uno scontro con Cresci. 
Gli è stata diagnosticata una 
fort e contusione alla tempia 
con stato confusionale. 

DALL'INVIAT O 
A — l Bologna si 

aggrappa disperatamente alla 
serie A nonostante un interlo-
cutore, il Perugia, decisissimo 
a preservare la propri a ver-
ginità stagionale. Cesarino 
Cervellati, autentico profeta 
in patria, riesce a centrare 
per  la terza volta consecuti-
va il traguardo della salvez-
za e c'è da sottolineare che 
Suest'anno l'impresa appariva 

avvero proibitiva .  novanta 
minut i di ieri hanno saputo 
condensare tutt a la storia di 
questo Bologna tremebondo. 

o infatt i rischiato il 
crollo, i padroni di casa sot-
to i colpi di Bagni, si sono 
riportat i in quota soltanto 
con la forza della loro rab-
bia e poi hanno vissuto mo-
menti di sconforto e di gioia 
attraverso le onde medie del-
le radioline portatili . 

Ovviamente il Bologna ha 
giocato una partit a approssi-
mativa. costruita soltanto su 
un feroce impegno e inter-
vallata da alcune sconcertan-
ti parentesi di riflessione. i 
front e s'è trovato un Peru-
gia intenzionato a battersi 
per  il suo piccolo primato, 

un Perugia che, soprattutto 
nel prim o tempo, ha suscita-
to le ir e di chi l'avrebbe vo-
luto forse più remissivo. -
vece, dopo una decina di mi-
nuti , gli umbri prendevano a 
cucire i loro consueti schemi 
fatt i di solidità e di preci-
sione. Castagner  aveva dovu-
to rinunciar e a Speggiorin e 
dunque le sue manovre trova-
vano più facilmente sbocco 
nei piedi di Salvatore Bagni. 

Già al 19', ad esempio, i 
grifoni prendevano a minac-
ciare la rete di Zinetti con 
un'invenzione di Casarsa che 
trovava Butt i e gli imponeva 
il cross: Cacciatori, l'acerbo 
sostituto di Speggiorin, com-
piva una cosa indegna riu -
scendo a svirgolare il pallone 
a candela. Scontati i sospiri 
di sollievo sugli spalti gremi-
tissimi. 

Poco dopo la mezz'ora, co-
munque, il destino del Bolo-
gna pareva segnato. Casarsa, 
in posizione di playmaker, al-
largava un buon pallone per 
Bagni, completamente isolato 
sulla destra. Un attimo di at-
tesa, giusto per  inquadrare 
la mira, e gran botta vincen-
te propri o sotto la trasversa-

 le di Zinetti . Sul capovolgi-

mento di fronte Bordon co-
struiva uno di quel suoi stra-
ni « capolavori », una via di 
mezzo fra il tir o e il cross, 
e scheggiava la parte supe-
rior e della traversa ospite. 

Cosa di poco conto, però, 
perché poco più tardi , al 34', 
una parabola di Nappi era 
goffamente respinta da Cresci 
e trasformata in raddoppio da 
un potente destro di Bagni. 
A questo punto, onestamente, 
nessuno avrebbe avuto il co-
raggio di scommettere sulla 
riscossa bolognese, neppure i 
più accesi pretoriani del tif a 
di casa. 

Ci pensava comunque -
stalli a riaccendere il lume 
delle speranze rossoblu, pren-
dendo un pallone a metà cam-
po e difendendoselo fin den-
tr o l'area nonostante i pate-
tici tentativi di Zecchini. Giun-
to nei pressi di , -
stalli ne cavava un diagona-
le millimetric o ed era il 2-1. 

Nella ripresa il Perugia si 
presentava privo di Bagni, co-
stretto in barella da una vio-
lentissima gomitata alla tem-
pia, autore Cresci, e comple-
tava il suo già rimaneggiatls-
simo schieramento con il 
«cameadea Tacconi. E in ef-

fetti non era, quello rientra-
to in campo dopo l'intervallo , 
lo stesso Perugia. Costretta a 
subire l'arrembaggio bologne-
se, l'armat a di Castagner si 
sbandava quasi immediata-
mente. Al 4'  infatt i scendeva 
veloce il solito i il cui 
rasoterra avrebbe dovuto es-
sere raggiunto da Bordon se 
non ci si fosse messo di mez-
zo a e con uno 
sgambetto maligno da tergo. 

e che lo stesso Bordon 
trasformava con comprensibi-
le esultanza. 

Poi ancora qualche cosuc-
cia di poco conto sino all'an-
nuncio, via etere, del raddop-
pio atalantino. 

Per il Bologna era la ma-
tematica certezza di un'altr a 
stagione in serie A e, fuori di 
sé dalla gioia, propri o Bor-
don si faceva tutt o il campo 
a ritroso, palla al piede, per 
consegnare l'attrezzo a Zinet-
ti . , sette minuti di 
melina un po' indecorosa si-
no al fischio di chiusura, con 
il Perugia complice sbigotti-
to. Poi la consueta esultan-
za popolare e un arrivederci 
al prossimo anno. 

Albert o Costa 

DALLA REDAZIONE 
A —  scena ne-

gli spogliatoi del Bologna . 
è immaginabile: lo cham-
pagne si spreca.  e 

 dicono di rivivere 
la scena dello spareggio 
all'Olimpico di quindici an-
ni fa. Non c'è uno scu-
detto, ma quasi.  ha vin-
to Cesarino Cervellati che 
viene portato in trionfo ri-
petutamente. Gli ricono-
scono tutti i meriti per . 
questo incredibile salvatag-
gio. Ormai ha consolidato . 
la fama di allenatore dei 
tmiracoli», delle situazio-
ni disperate.  è indub-
bio che non c'è stata ca-
sualità nel suo operare in 
queste undici ultime gior-
nate. Ha sapulo creare un 
clima disteso all'interno 
detta squadra, ha saputo 
ridare'morale a tutto t'am-
biente ed è giusto che sìa 
il  più festeggiato. Quindi-
ci anni fa c'era anche lui 
a dare una mano a Ber-
nardini nel confezionare il 
settimo scudetto rossoblu. 

 anni fa pilotò lui U 
Bologna fuori- dalla mi-
schia ripetendo l'impresa 
quest'anno.  tutti V 
abbracciano squilla il  te-
lefono dello spogliatoio, è 

«Totonno» Juliano ha brindato 
anche alla sua ultima partita 

Bruno  che dopo 
aver conversato col pre-
sidente Conti, parla a lun-
go con Cervellati 

Nello spogliatoio in una 
confusione incredibile ta-
stiamo il  polso a tre pro-
tagonisti. 

 * Credo 
— afferma — di aver di-
sputato la mia migliore 
partita e di avere segna-
to il  gol della metamorfo-
si, perchè sullo o a 2 la 
situazione pareva compro-
messa, realizzare una re-
te in quel momento e poi 
apprendere che rAtalanta 
stava vincendo è stato de-
cisivo.  si critica spes-
so, è da quando sono al 
Bologna, cioè da quattro 
anni, che non mi si rispar-
mia, credo d'aver dimo-
strato di valere qualcosa». 

 Bachtechner il  mi-
glior giocatore del Bolo-
gna dell'intera stagione: 
€  quando ab-
biamo beccato it secondo 
gol mi sono sentito il  mon-

do crollare addosso.  re-
te di  ci ha riani-
mati e ci ha dato la con-
vinzione che sicuramente 
non avremmo perso. Non 
capisco ancora come si sia-
no potute prendere quelle 
due reti ». 

Antonio Juliano: a Abbia-
mo sempre creduto alla 
salvezza. Quando ci siamo 
trovati in svantaggio ab-
biamo saputo reagire di-
mostrando temperamento 
e carattere.  sono entra-
to in campo commosso 
perchè prima della partita 
la squadra mi ha premia-
to con una medaglia, a te-
stimonianza di un affetto 
e di una solidarietà impa-
gabili ». 

a Totonno » con questa 
partita chiude la sua car-
riera: 17 campionati in A. 
18 partite in nazionale A 
e una in B: questo il  bi-
lancio di una carriera e-
semptare. 

 comprensibilmente 
lunga la festa nello spo-

gliatoio rossoblu, mentre 
per le strade della città 
sfilano improvvisati cortei 
di tifosi esultanti.  stato 
un salvataggio sofferto an-
che per le * implicazioni » 
provenienti da due altri 
campi. Bergamo e Torino. 
Alla fine il  nome dell'Ata-
lanta è stato ripetutamen-
te ricordato, nessuno pen-
sava nel clan bolognese 
che fosse proprio la com-
pagine nerazzurra a dare 
una involontaria mano do-
po quanto era successo al 
Comunale alcune settima-
ne fa. 

 grande dunque, al-
ta fine della quale però si 
ritrovano i motivi di un 
futuro che per il  Bologna 
deve essere diverso. Van-
no rivisti e attuati pro-
grammi di rinnovamento 
per evitare di ripetere le 
ultime incredibili stagioni 

 come sarà questo 
programma? intanto chi 
sarà l'allenatore? Verrà ri-
confermato Cervellati? Co-

sa cambierò in seno al so-
dalizio? 

Ci dice Cesarino Cervel-
lati:  *  adesso voglio as-
saporare questo successo. 

 nelle prossime ore 
coi dirigenti, si vedranno 
i programmi, la mia posi-
zione verrà definita in un 
altro momento». 

 presidente
Conti mette le mani avan-
ti:  carità non parlia-
mo adesso di questo argo-
mento. Abbiamo necessità 
di riflettere e di discutere 
su parecchie cose; è pre-
matura ogni decisione. 
Certo, non bisogna più 
soffrire, ma io non voglio 
mandare in malora le mie 
aziende per il  calcio.
co perchè c'è necessità di 
talune verifiche». 

Nell'altro spogliatoio an-
che il  è soddisfat-
to: voleva finire imbattu-
to questo campionato. So-
stiene Castagner: *  sta-
to un grande traguardo U 
nostro, forse irripetibile 
per una provinciale. Chie-
deremo alla  che ci 
venga riconosciuta la pos-
sibilità di un distintivo da 
mettere sulle maglie per 
questa splendida stagione». 

Franco Vannin i 


